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Processi di adeguamento alle aspettative di vigilanza sui rischi climatici e
ambientali

La transizione in atto verso i principi ESG presenta, per il settore finanziario, 
nuove opportunità quali l’evoluzione dell’economia e della società verso standard virtuosi 
di inclusione sociale e di tutela dell’ambiente, così come nuovi rischi che influenzano i rischi 
finanziari tradizionali (quali quelli di credito, di mercato, operativo e di liquidità). 

In tale contesto, le aspettative di vigilanza sui rischi climatici ed ambientali, seppur non 
vincolanti, tracciano i prossimi passi da seguire.

Ad esempio, possono essere intraprese le seguenti azioni: corretta gestione dei rischi, 
adozione di adeguate prassi operative, aggiornamento dei modelli di governance e 
adozione di informative trasparenti che consentano al mercato di comprendere se e come 
un’impresa abbia integrato i principi ESG nel proprio business. 
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

Piano d’Azione 
per finanziare 
la crescita 
sostenibile

Commissione 
Europea
Marzo 2018

Suddiviso in 10 punti, è volto a:

• orientare flussi finanziari verso investimenti sostenibili;

• gestire in modo più efficace i rischi finanziari che derivano dal cambiamento climatico, dal
consumo di risorse e dalle disuguaglianze sociali (ad esempio: l’incremento di catastrofi naturali di
origine meteorologica significa che le imprese di assicurazione devono prepararsi a fronteggiare
costi maggiori; le banche possono essere esposte a maggiori perdite a causa della minore
redditività delle imprese più esposte ai cambiamenti climatici);

• migliorare la trasparenza delle imprese sui temi della sostenibilità. Un’informativa chiara e
trasparente consente agli attori del mercato finanziario di valutare adeguatamente la creazione di
valore a lungo termine da parte delle imprese nonché la relativa gestione dei rischi di
sostenibilità.

Guida sui rischi 
climatici e 
ambientali

Novembre 
2020

Non vincolante, riporta una serie di aspettative dell’Autorità.

La guida fornisce le definizioni dei due fattori di rischio principali:
• Il rischio fisico
• Il rischio di transizione

Si rende pertanto necessaria la quantificazione dei rischi mediante analisi di scenario e prove di
stress e l’integrazione dei modelli di rischio con i rischi climatici e ambientali.

La BCE infine indica che gli enti, nelle loro politiche in materia di informativa, dovrebbero specificare
le considerazioni essenziali su cui basa la valutazione della rilevanza dei rischi climatici e ambientali.
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Processi di adeguamento alle aspettative di vigilanza sui rischi climatici e
ambientali

Gestione 
dei rischi

Predisposizione di idonei presidi e sviluppo di adeguate prassi 
per identificare, misurare, monitorare e mitigare i nuovi rischi.

Il rischio fisico indica l’impatto finanziario dei 
cambiamenti climatici, compresi eventi metereologici 
estremi più frequenti e mutamenti graduali del clima, 
nonché del degrado ambientale, ossia inquinamento 
atmosferico, dell’acqua e del suolo, stress idrico, 
perdita di biodiversità e deforestazione. 

È “acuto” se causato da 
eventi estremi quali siccità, 
alluvioni e tempeste. 
È “cronico” se provocato da 
mutamenti progressivi quali 
aumento delle temperature, 
innalzamento del livello del 
mare, stress idrico, perdita di 
biodiversità, distruzione degli 
habitat.

Tale rischio può provocare 
direttamente danni 
materiali o un calo della 
produttività, oppure 
indirettamente eventi 
successivi quali 
l’interruzione delle catene 
produttive.

Il rischio di transizione indica la perdita finanziaria in 
cui può incorrere un ente, direttamente o 
indirettamente, a seguito del processo di 
aggiustamento verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio e più sostenibile sotto il profilo ambientale.

Tale situazione potrebbe essere causata, ad esempio, 
dall’adozione relativamente improvvisa di politiche climatiche e 
ambientali, dal progresso tecnologico o dal mutare della fiducia e 
delle preferenze dei mercati.
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Processi di adeguamento alle aspettative di vigilanza sui rischi climatici e
ambientali

Capacità di comunicare adeguatamente l’integrazione dei rischi 
climatici e ambientali nel proprio modello strategico e operativo, 
evitando pratiche scorrette (ad esempio: greenwashing).
NB:
CSRD: Corporate Sustainability Reporting Directive – riguarda la divulgazione di 
informazioni di carattere non finanziario affidabili e comparabili, necessarie agli 
investitori e agli altri stakeholder.
SFDR: Sustainable Finance Disclosure Regulation – riguarda l’informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari. Prevede obblighi di trasparenza in 
merito alle informazioni riferite ai partecipanti ai mercati finanziari e ai consulenti 
(“entity level”) e alle informazioni riferite al prodotto finanziario (“product level”).

Adozione di una governance sostenibile, che sottintende l’aderenza ad 
elevati standard etici e di legalità (aggiornamento del Codice Etico e del 
Modello 231/01, se necessario).

Informativa

Principi 
etici
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

I rischi di governance, sociali ed ambientali rientrano già da alcuni anni fra le priorità delle
autorità di supervisione, internazionali e nazionali.

Governance: è una variabile chiave ai fini della sana e prudente gestione degli intermediari e, quindi, per la
stabilità dell’intero sistema. La Banca d’Italia ha aggiornato, nel 2021, le disposizioni sulla
governance, anche con riferimento alla rilevanza dei fattori ESG nell’organizzazione e nella gestione
aziendale e alla diversificazione del board delle banche, introducendo per la prima volta una quota
minima di presenza di donne.

Social: l’interazione degli intermediari con i diversi stakeholders implica una strutturale esposizione a numerosi
fattori di rischio (prassi commerciali scorrette, prodotti finanziari troppo complessi o speculativi, inadeguati
presidi per la sicurezza dei dati e la tutela della privacy, danni reputazionali con perdita di business e impatti
negativi sul conto economico).

Environment: da un lato vi è la consapevolezza di quanto si sia ancora in ritardo, in particolare nella raccolta di
dati empirici e nell’affinamento di adeguati strumenti di analisi, dall’altro si registra un forte
aumento della domanda di prodotti “sostenibili” da parte degli investitori.
Le banche iniziano ad integrare i fattori ESG nei propri modelli di business, a partire dai processi
operativi interni. Anche su sollecitazione delle autorità di vigilanza, è in atto un processo di
rivalutazione dell’incidenza dei rischi ambientali sull’attività finanziaria e delle modalità con le quali
essi si traducono nei rischi tradizionali.

Fonte: I fattori ESG nel sistema finanziario: il ruolo della vigilanza – Intervento di Giuseppe Siani, Capo del Dipartimento di Vigilanza bancaria e 
finanziaria della Banca d’Italia, 11 marzo 2022
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

8 aprile 2022: Aspettative di vigilanza sull'integrazione dei rischi climatici
e ambientali nelle strategie aziendali, nei sistemi di governo, controllo e
gestione dei rischi e nella informativa al mercato degli intermediari
vigilati.
https://www.bancaditalia.it/media/notizia/aspettative-di-vigilanza-sui-
rischi-climatici-e-ambientali/

Tale documento disciplina le modalità di integrazione dei rischi climatici e ambientali nelle
strategie aziendali delle banche e degli altri soggetti vigilati, nei sistemi di governo,
controllo e gestione dei rischi e nell’informativa al mercato, secondo un principio di
proporzionalità, da declinare in base alla complessità operativa, dimensionale e
organizzativa degli intermediari, nonché alla natura dell’attività svolta.
Le aspettative mirano a fornire indicazioni di carattere generale non vincolanti; la loro
declinazione a livello operativo è rimessa al singolo intermediario.
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Aspettative di 
vigilanza

Ambiti

ContenutoImplicazioni 
operative

Destinatari

Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

Tutti i soggetti la cui 
attività è sottoposta ad
autorizzazione e vigilanza 
della Banca d’Italia ai 
sensi del TUB e del TUF 
(es: banche, SGR, SIM, 
SICAV/SICAF, altri 
intermediari finanziari)

Tutti i soggetti la cui 
attività è sottoposta ad
autorizzazione e vigilanza 
della Banca d’Italia ai 
sensi del TUB e del TUF 
(es: banche, SGR, SIM, 
SICAV/SICAF, altri 
intermediari finanziari)

5 ambiti principali:
• Governance
• Business & Strategia
• Sistema organizzativo e 

processi operativi
• Gestione dei rischi
• Informativa al mercato

5 ambiti principali:
• Governance
• Business & Strategia
• Sistema organizzativo e 

processi operativi
• Gestione dei rischi
• Informativa al mercato

Il documento contiene un 
primo insieme di 
aspettative circa 
l’integrazione dei rischi 
climatici e ambientali nelle 
attività degli intermediari 
finanziari.
Le aspettative si focalizzano 
sui rischi climatici e 
ambientali, intesi come 
rischi fisici e di transizione, 
ma si possono considerare 
anche con riferimento 
generale ai rischi ESG.

Il documento contiene un 
primo insieme di 
aspettative circa 
l’integrazione dei rischi 
climatici e ambientali nelle 
attività degli intermediari 
finanziari.
Le aspettative si focalizzano 
sui rischi climatici e 
ambientali, intesi come 
rischi fisici e di transizione, 
ma si possono considerare 
anche con riferimento 
generale ai rischi ESG.

Le aspettative 
forniscono indicazioni di 
carattere generale non 
vincolanti.
La loro declinazione a 
livello operativo è 
rimessa al singolo 
intermediario in 
coerenza con la 
tipologia, dimensione e 
complessità delle attività 
svolte.

Le aspettative 
forniscono indicazioni di 
carattere generale non 
vincolanti.
La loro declinazione a 
livello operativo è 
rimessa al singolo 
intermediario in 
coerenza con la 
tipologia, dimensione e 
complessità delle attività 
svolte.
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1 Governance centralità di una governance robusta

2 Strategia aziendale valutare adeguatamente la materialità dei rischi climatici e ambientali, fisici e di transizione

3 Processi operativi individuazione delle strutture interne incaricate dei rischi climatici e ambientali;
adeguamento delle policy e procedure rilevanti

4 Mappatura mappare gli eventi che potrebbero comportare un impatto sui rischi aziendali

5 Dati e metriche creare una base dati

6 Analisi di 
materialità

tenere debitamente conto sia dei fattori esogeni derivanti dal contesto geografico, economico e normativo, sia 
dei fattori endogeni connessi, al fine della valutazione di adeguatezza del capitale interno e della liquidità

7 Revisione e 
aggiornamento

programma di revisione e aggiornamento periodico delle decisioni assunte in relazione a metodologie e 
strumenti per la valutazione dei rischi climatici

8 Rischio di credito considerare i rischi climatici e ambientali e i relativi impatti sul rischio di credito nell’ambito della concessione 
di nuovi finanziamenti

9 Rischio di mercato aggiornamento delle politiche di investimento

10 Rischio operativo importanza della continuità operativa e del rischio reputazionale e legale

11 Rischio di liquidità rischi climatici e ambientali devono essere inclusi nell’ILAAP o in analoga documentazione, tra quelle incluse 
negli obblighi di reporting a cui lo specifico intermediario è soggetto

12 Rendicontazione informazioni sufficientemente dettagliate, complete e comparabili sull’esposizione ai rischi climatici e 
ambientali

Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

L’analisi delle risposte ricevute da 86 intermediari ha evidenziato un limitato allineamento
alle aspettative: a fronte di una generalizzata attenzione alle tematiche ESG da parte dei
vertici aziendali, nella maggior parte dei casi sono state rilevate diffuse carenze, con ritardi
nella realizzazione e nella pianificazione degli interventi strutturali sui diversi profili
aziendali interessati.
Banca d’Italia ha quindi evidenziato l’importanza per gli intermediari vigilati di svolgere
approfondimenti sull’effettivo allineamento dei processi interni e delle strategie aziendali
alle aspettative di vigilanza ed ha chiesto agli intermediari finanziari non bancari di
trasmettere all’Istituto, entro il 31 marzo 2023, un Piano di Azione, approvato dal CdA,
insieme alla valutazione del Collegio Sindacale, contenente le iniziative programmate per
colmare le lacune identificate, relative a quattro macro-categorie.

28 dicembre 2022: Rischi climatici e ambientali. Principali evidenze di
un’indagine tematica condotta dalla Banca d’Italia su un campione di
intermediari finanziari non bancari
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

1) Governance e Organizzazione
L’Organo Amministrativo deve avere un ruolo attivo e consapevole e, in particolare,
essere dotato di:
i. competenze atte a valutare le implicazioni dei rischi climatici e ambientali sul

modello di business e sulla strategia;
ii. ruoli e responsabilità in materia di rischi climatici. L’Organo Amministrativo deve

assegnare esplicitamente ruoli e responsabilità in materia di rischi climatici e
ambientali ai propri membri e/o ai comitati endoconsiliari. Devono inoltre essere
presenti adeguati e periodici flussi informativi verso tale organo in merito ai rischi
climatici e ambientali.

È utile che l’intermediario sviluppi una cultura aziendale in tema ESG, tramite apposite
sessioni di formazione.
Ulteriori aspetti da aggiornare/valutare:
iii. adeguamento delle politiche e delle prassi remunerative (due tematiche principali:

neutralità delle politiche di remunerazione rispetto al genere e obiettivi individuali
in ambito ESG, declinati secondo le attività dell’intermediario ed il ruolo assunto);

(segue)
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

1) Governance e Organizzazione (continua)

iv. creazione/adeguamento di strutture aziendali dedicate alla sostenibilità (es:
sustainability committee);

v. rafforzamento del coinvolgimento delle funzioni di controllo (es: funzioni Risk e
Compliance sono chiamate ad esprimersi ex ante nei processi di
commercializzazione di strumenti finanziari, anche in relazione ai rischi ESG;
funzione Internal Audit svolge attività di verifica ex post dedicate al controllo
dell’effettiva integrazione degli aspetti ESG nell’operatività aziendale);

vi. integrazione dei rischi climatici e ambientali nei processi di analisi e istruttori che
presiedono investimenti e affidamenti (es: adozione di policy di sostenibilità che
definisca puntuali principi di sostenibilità sulla base dei quali declinare, nell’ambito
della pianificazione strategica dell’ente, gli ambiti di intervento prioritari ai fini
dell’integrazione dei temi di sostenibilità nei processi di business).
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

2) Modello di business e Strategia

i. Individuazione dei rischi climatici e ambientali, sia fisici che di transizione,
suscettibili a ripercussioni sul contesto aziendale.

ii. Valutazione della materialità dell’esposizione ai rischi climatici e ambientali.
iii. Individuazione e conseguimento di specifici obiettivi misurabili di sostenibilità.
iv. Monitoraggio di specifici indicatori di performance definiti in funzione del modello

di business.
v. Integrazione dei fattori di sostenibilità nei processi aziendali.
vi. Declinazione sia a livello di entità sia ai prodotti finanziari offerti.
vii. Adeguamento delle policy e delle procedure interne rilevanti.
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

3) Sistema di gestione dei Rischi

i. Interventi volti a integrare, raccogliere e aggregare in modo sistematico i dati
necessari per la valutazione della esposizione ai rischi climatici e ambientali.

ii. Sistema informativo robusto atto a supportare lo sviluppo di metriche per la
valutazione dei rischi di sostenibilità.

iii. Raccolta e creazione di base dati affidabili e utili alla misurazione della conformità
organizzativa rispetto agli obiettivi di sostenibilità e di gestione dei rischi climatici e
ambientali.

iv. Integrazione dei rischi climatici e ambientali nel piano di continuità operativa.
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

4) Informativa al Mercato

i. Mappatura degli eventi che potrebbero manifestarsi per effetto dei rischi climatici e
ambientali (fisici e di transizione).

ii. Misurazione e monitoraggio degli impatti sul livello dei rischi esistenti.
iii. Definizione di un sistema di limiti adeguato che tenga conto degli impatti dei rischi

climatico-ambientali sul valore dei portafogli gestiti.
iv. Sistematica integrazione dei rischi di sostenibilità nel Risk Appetite Framework,

laddove presente.
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Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali

Link:

https://www.consob.it/web/area-pubblica/il-piano-di-azione-per-la-finanza-sostenibile

https://www.bankingsupervision.europa.eu/ecb/pub/pdf/ssm.202011finalguideonclimate-

relatedandenvironmentalrisks~58213f6564.it.pdf

https://www.bancaditalia.it/media/notizia/aspettative-di-vigilanza-sui-rischi-climatici-e-

ambientali/

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-

norme/comunicazioni/com-20230110/Com-sistema-INB-27-dic-2022.pdf

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


